Verbale della quinta riunione del Comitato di monitoraggio 

sul  P.O.R. Pra' Marina
Data e luogo:  Lunedi 19 ottobre, dalle ore 17,30 – sala consiliare dell'ex Palazzo Comunale di Pra', Piazza Bignami
Partecipanti:
Membri designati del Comitato di Monitoraggio:

Claudio Chiarotti     Consigliere Municipale di Maggioranza, Delegato del Municipio per il P.O.R.,      
Daniele Rebora        Consigliere Municipale di Minoranza   

Osvaldo Merullo      Rappresentante Associazione Pra' Viva  



Luciano Bozzo          Rappresentante FondAzione PRimA'vera    



Marco Vinerba         Rappresentante Circolo Culturale Praese

Renato Polidoro       Rappresentante Comitato Culturale Praese
Marco Zelo                Rappresentante Istituto Scolastico Comprensivo di Pra' 
Inoltre alla riunione partecipano anche:
Mirco Grassi

--
Dirigente settore Progettazioni del Comune
Ferdinando Biagiotti      --
Ufficio Mobilità e traffico  del Comune

Roberto Casaleggio
-- 
Direzione Lavori Lotto Ponente 

Mario Caviglia

--
Direzione Lavori  Lotto Levante 

Marco Frascara 
– 
Ispettore dei cantieri 

Roberto Viotti 

--  
Responsabile impiantistica

Franco Ravera

– 
Assessorato Lavori Pubblici

Fabrizio Ricci  

--
Polizia Municipale  Distretto VII Ponente

Mauro Avvenente 
--
Presidente Municipio VII Ponente (Voltri, Pra', Pegli)    (dalle 18,15)
Bozzo viene incaricato di redigere il verbale della riunione.
Chiarotti introduce la riunione specificando che ci si rivede a distanza di una settimana per una verifica delle soluzioni proposte nella scorsa riunione per mitigare l'impatto del muro tra le due carreggiate e del dislivello tra le stesse.  Segnala che nel frattempo sono stati effettuati un paio di sopralluoghi nel cantiere del lotto di Ponente con varie persone del Comitato di Monitoraggio.
Dislivello e muro tra le due carreggiate nel Lotto di Ponente
Grassi  comunica di avere sentito l'architetto  Sibilla e l'ingegnere Mangini per il marciapiede sul lato sinistro della carreggiata a mare. Visto che le due carreggiate sono su livelli diversi occorre avere un sistema di ritenuta, ad esempio un guard rail, soluzione che però è stata scartata per il brutto impatto.  In  alternativa a questo è stato scelta la soluzione del marciapiede che risulta alto circa 20 cm.  Inoltre per almeno un anno, ovvero fino a quando non sarà ricostruita anche la carreggiata a monte,  questa strada sarà a doppio senso altro motivo per il quale è necessario avere un marciapiede ai due lati della strada.
Polidoro fa notare che la strada attuale non ha il doppio marciapiede dappertutto.  Grassi risponde che si tratta di una strada vecchia mentre per le nuove c'è questo obbligo.
Chiarotti chiede se si può almeno intervenire sul marciapiede a ridosso del muro ma sul lato monte (ovvero sulla strada a livello più basso) evitando di mettere un marciapiede anche li' ed avere invece li' quello spartitraffico con piante per attutire e mascherare l'impatto del muro.
Grassi risponde che in questo caso è prevista una banchina e non un marciapiede (di circa 50-60 cm di ampiezza)  Si può pensare di  fare una “tasca” di circa mezzo metro di altezza da riempire con terra per ospitare delle piante, fatte salve il parere e l'avvallo della Mobilità e la disponibilità economica.  Ravera conferma che l'Amministrazione Comunale oggi non è in grado di aggiungere ulteriori risorse economiche al progetto.
Polidoro rimarca l'assurdità ed il pericolo insito nel prevedere il passeggio di pedoni tra le due carreggiate. Questa soluzione del marciapiede (che è sempre meglio del guard rail) non piace comunque alla cittadinanza che preferisce invece l'idea di un'isola spartitraffico con alberi e pavimentazione in ciottolato.

Ribadisce la richiesta di togliere il muro che ad oggi delimita la corsia centrale per la svolta in Via Sapello. 
Su quest'ultima richiesta Biagiotti non entra specificatamente nel merito ma  riferisce che in una precedente riunione tra gli Uffici Lavori Pubblici e Mobilità il Direttore di quest'ultima Dott. Pellegrino, rivolgendosi all’arch. Grassi l’avrebbe giudicata  fattibile.
Bozzo ricorda che nell'intero progetto POR Prà Marina sono presenti indubbi aspetti di riqualificazione urbana come ad esempio la strada che si allontana dalla palazzata delle case e la risistemazione del parco di Ponente e soprattutto di quello di Levante con la speranza di vedere effettivamente realizzati tutti gli impianti sportivi in progetto.  Questi elementi di miglioramento urbano non sono però minimamente presenti nella scelta di estendere la presenza di cemento per la nuova via Aurelia con 4 corsie, 2 carreggiate non complanari, muri, cordoli e marciapiedi, il tutto a rendere estremamente difficoltosa quell'idea di ricongiungimento tra abitato storico e litorale che il POR doveva invece perseguire.   

Chiede di estendere la presenza di alberi lungo tutta la lunghezza del marciapiede tra le carreggiate per mitigare l'impatto di tutto questo cemento ed anche  per tenere fede al nome con il quale era stata designata la parte del progetto riguardante la risistemazione della strada ovvero “Parco Lungo”; ed anche se, al di la delle norme il buon senso non vede la necessità di prevedere il passaggio di persone tra le due carreggiate, da un sopralluogo fatto nei giorni scorsi il marciapiede costruito appare abbastanza largo da consentire sia la presenza degli alberi che il transito dei pedoni.  
Ravera aggiunge che vale la pena di considerare nel merito quale sia la migliore presenza di alberi o piante per evitare che poi queste creano problemi di dissesto e di rottura del marciapiede, come avviene ad esempio nella zona di Circonvallazione a monte ; il Comune dispone a tal fine di un agronomo in grado di fornire il parere e le indicazioni più opportune.
Chiarotti ribadisce che le soluzioni migliorative proposte sono necessarie, quindi  riassume e cerca di finalizzare quanto detto finora:  il marciapiede lato monte della carreggiata a mare (quello di sopra) ce lo dobbiamo tenere.  Prevediamo però di aumentare la piantumazione di alberi su di esso considerando insieme agli esperti del settore quali siano le scelte migliori delle piante. A tal proposito ricorda che la soluzione adottata in Piazza Sciesa per la piantumazione degli alberi piace ed è anche di facile manutenzione visto che limita lo spazio a terra dedicato alle piante che sono circondate da pietre di mare che si elevano a cono intorno agli alberi. Sarebbe opportuno adottare ove possibile la stessa soluzione sia per la pavimentazione in ciottolato (anziché porfido) che per gli spazi intorno alle piante per il marciapiede di sopra ed anche per la banchina di sotto. Il tutto sempre in accordo con l'agronomo per la scelta della sistemazione del verde magari imparando da errori fatti (vedi la pessima condizione del verde nel parcheggio interscambio nave bus).
Polidoro: la richiesta di alberi di alto fusto è funzionale perchè abbiamo dinanzi a noi l'esempio della pessima manutenzione del verde pubblico ed in particolare delle aiuole sul nostro territorio.
Avvenente chiede di poter abbassare l'altezza del muro tra le carreggiate di circa 20 cm e di evitare la costruzione del cordolo.
Grassi replica che bisogna valutare l'impatto ecenomico e che questo non danneggi il pavimento già fatto.
Caviglia aggiunge che sopra il muro divisorio ci va una ringhiera per motivi di sicurezza.
Polidoro suggerisce per la ringhiera una soluzione estetica leggera come compare nella Fascia di Rispetto; Caviglia afferma che si propende per il tipo di ringhiera recentemente sistemata a Pegli  in Via Cassanello sulla sponda sinistra del Varenna.

Si valutano poi le diverse soluzioni per mascherare l'impatto del muro tra le carreggiate: rivestimento in pietra naturale, piastrelle, rampicante, cespugli.
Chiarotti chiede ai tecnici  di individuare le diverse soluzioni quantificandone i costi per arrivare poi alla scelta migliore in modo tale che la soluzione sia adottata in maniera omogenea sui due lotti; non è comunque accettabile che non si faccia niente.

Alle 18,30 Grassi e Ravera lasciano la riunione causa impegni.

Bozzo al di là delle soluzioni tecniche, su molte delle quali peraltro la FondAzione PRimA'vera ha avanzato precise proposte, ribadisce alcuni concetti base che ci si aspetta vengano implementati:

· ridurre ove possibile l'altezza del muro e le presenza del cordolo e cercare di diminuire il dislivello reale o percepito

· mascherare e mitigare la presenza del muro

· aumentare la presenza di verde piantumato tra le carreggiate, privilegiando la soluzione alberi

· realizzare lo spazio tra le carreggiate in modo tale da disincentivare la gente dal passare di lì

Fermate dell'autobus
Avvenente pone l'attenzione sulle fermate dell'autobus e si aspetta siano previsti degli spazi opportuni per le fermate con i relativi arredi (pensiline, penisole etc).  Se nell'appalto non sono previste le pensiline, questa cosa va pensata e discussa con la Cemusa e l'assessore al Patrimonio.

Per Chiarotti le pensiline che c'erano prima devono esserci ancora dopo: è il minimo che ci si può aspettare.

Rotonde
Chiarotti e poi Bozzo ricordano che la FondAzione PRimA'vera ha proposto una soluzione per le rotonde per valorizzare il territorio e le sue peculiarità.  Si vorrebbe nelle rotonde non erba e terra ma pietre di mare e ciottoli disposti in maniera concentrica con al centro una palma, simbolo di Pra'.  Le rotonde dovrebbero poi ospitare delle scritte realizzate in lamiera di ferro virolata, una soluzione a basso costo, riportanti il contesto storico urbano, le caratteristiche e gli elementi di pregio del paese. 

Bozzo mostra un bozzetto dell'idea proposta.  In alternativa le scritte potrebbero essere realizzate con pietre bianche e nere, idea che si potrebbe magari estendere anche al muro tra le carreggiate.
Chiarotti  chiede un impegno formale per la realizzazione delle rotonde con ciottolato e la presenza delle scritte ove possibile in lamiera di ferro ossidato.  Avvenente suggerisce le palme di tipo Washingtonia. 
Caviglia fa però presente che nella rotonda di levante c'è una vasca di prima pioggia il che rende molto difficile realizzarvi quanto richiesto.  Biagiotti segnala la presenza di vincoli sulle scritte pubblicitarie nelle intersezioni (nel caso specifico a rotatoria)  cosa che peraltro non attiene alla proposta in discussione in quanto le proposte “scritte in lamiera di ferro virgolata” non rientrano nel campo di applicazione della segnaletica pubblicitaria e quindi non sono disciplinate dal Codice della Strada. Tuttavia dopo avere visionato una bozza di disegno a mano della FondAzione PRimA'vera, della prefigurata rotatoria con le scritte, rileva che sia le scritte stesse che i loro elementi di supporto non possono costituire motivo di occultamento delle visuali così come disciplinato dal Decreto n. 1699/2006 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Negli incroci a rotatoria i conducenti che si approssimano alla stessa devono vedere i veicoli che percorrono l’anello centrale con visuale libera sulla sinistra  per un quarto dello sviluppo dell’intero anello).  
Altre richieste e proposte
E' stato avviato lo studio di fattibilità per estendere la pavimentazione di Piazza Sciesa anche nelle vie limitrofe (Poma,  Savignone, Capoverde, Bozzellari.)
Chiarotti richiede la presenza di  rilevatori di velocità e relativi avvisi luminosi, anche in assenza di sanzioni come deterrente per non superare i 50 Km orari. 
Casaleggio puntualizza che ogni miglioria ha naturalmente un costo e che nel lotto di ponente ci sono già dei costi aggiuntivi per alcune migliorie già approvate (accesso a Via Barberia e svolta in Via Sapello).
Caviglia e Casaleggio, oltre al verbale chiedono di avere anche una lista di tutte le richieste e proposte migliorative avanzate, possibilmente in ordine di priorità.
Biagiotti afferma che, se condiviso dai Lavori Pubblici e dal R.U.P., ritiene opportuno che le varianti proposte, con particolare riferimento alla svolta a sinistra su via Sapello e alla eliminazione del marciapiede lato mare della semicarreggiata lato monte, siano sottoposte all’attenzione del Provveditorato alla Opere Pubbliche che già ha visionato e licenziato il progetto originario.
La riunione si conclude alle 19,20 circa.
